Introduzione alla quaresima
Oggi è la prima domenica di quaresima, cioè di quei quaranta giorni che ci condurranno agli eventi pasquali, cardine e fondamento della nostra fede ma che riviviamo anche ogni volta nella nostra messa attraverso l’eucarestia.

Il numero 40, non è un numero casuale ma lo ritroviamo più volte nelle scritture: ad esempio i 40 giorni del diluvio universale, i 40 anni trascorsi dopo la fuga dall’ Egitto dal popolo Ebreo nel deserto, i 40 giorni  e notti di Gesù nel deserto passati a pregare,digiunare e resistendo alle tentazioni.

Il 40 indica quindi un periodo di prova nel quale se da una parte viene saggiata la consistenza della fede, dall’ altra si manifesta che solo in Dio vi è salvezza.

Gli aspetti della quaresima sono la vigilanza ,l’ascolto e la preghiera, il digiuno e la conversione , la memoria del battesimo, la carità e la condivisione. In particolare, il digiuno e le piccole rinunce,possono sembrare pratiche antiquate se inserite nel contesto della nostra società moderna.

Al contrario,però,in questo momento forte dell’ anno liturgico possiamo cercare di riappropriarci del loro valore educativo, così come avevamo riflettuto sull’ importanza dell’ attesa in avvento.
In un tempo in cui tutto ci sembra concesso,in cui l’ abbondanza ci porta a sprecare molto, riaffermare la nostra volontà e la nostra coscienza al di sopra del materialismo che ci lega alla nostra condizione umana, ci rende quella libertà a cui Dio ci ha chiamati e per la quale la morte e la risurrezione di Gesù sono stati il sacrificio estremo. Comprendiamo così anche la libertà raggiunta dal popolo di Israele dopo i 40 anni di cammino, l’amicizia tra Dio e l’uomo rinsaldata dopo i 40 giorni di diluvio. 
Anche all’ interno della celebrazione viene evidenziato questo periodo:

il colore dei paramenti sacri del sacerdote sono viola, l’ altare è più austero, non si recitano il Gloria e l’Alleluia che verranno ripresi aPasqua.

La quaresima inizia il mercoledì delle ceneri, nel quale si rievoca la nostra condizione umana di peccatori e termina la sera del giovedì Santo

E’ un periodo in cui dobbiamo accostarci alla parola di Dio per trarne la forza per incamminarci sulla strada di Gesù. 
